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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-44 Modellistica matematico-fisica per l'ingegneria
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe associano ad una conoscenza approfondita degli aspetti teorico- scientifici della matematica e delle altre scienze di
base, con particolare riferimento alla fisica, un'avanzata conoscenza degli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria in generale, con riferimento ad almeno un suo
settore (civile, ambientale e del territorio, dell'informazione e industriale); hanno le competenze avanzate per affrontare i problemi sperimentali, computazionali,
tecnologici, economici, epistemologici connessi con la costruzione, la verifica della validità e l'utilizzazione di modelli; sono pertanto capaci di utilizzare tali
conoscenze e competenze per identificare, interpretare, descrivere, formulare e risolvere problemi dell'ingegneria anche complessi. Sono inoltre dotati di conoscenze
nel campo dell'organizzazione aziendale (cultura d'impresa) e dell'etica professionale.
I curricula dei corsi di laurea della classe comprendono attività finalizzate ad acquisire:
- approfondite conoscenze matematiche di base e modelli matematici per sistemi discreti e continui;
- solide conoscenze informatiche, di modelli deterministici e stocastici, di metodi di simulazione e metodi di calcolo numerico e simbolico;
- conoscenze sia sperimentali sia teoriche nei diversi settori della fisica classica, nonché dei fondamenti della fisica moderna.

Sono capaci di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

L'ammissione ai corsi di laurea magistrale della classe richiede il possesso di requisiti curriculari che prevedano, comunque, un'adeguata padronanza di metodi e
contenuti scientifici generali nelle discipline scientifiche di base e nelle discipline dell'ingegneria, propedeutiche a quelle caratterizzanti previste nell'ordinamento della
presente classe di laurea magistrale.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono quelli dell'innovazione e della progettazione avanzata, in particolare per
quanto riguarda la definizione e la validazione dei modelli e delle procedure di calcolo, con particolare riferimento a uno o più settori tecnologici. I laureati nei corsi di
laurea magistrale della classe potranno esercitare funzioni di elevata responsabilità presso centri di sviluppo e progettazione, pubblici e privati, nei settori tecnologici
avanzati dell'industria, laboratori di calcolo e società che forniscono trattazione dei dati e sviluppo di codici di calcolo numerico per l'industria.

Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, gli stages e i tirocini.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Ingegneria Matematica (in lingua inglese) (LM-44)
Dipartimento proponente: Matematica e Applicazioni Renato Caccioppoli

La proposta avanzata prevede la creazione di un laureato caratterizzato da competenze nel campo della modellizzazione matematica, focalizzate su una singola area
tecnico/scientifica, ma flessibili e trasversali.
Il Nucleo, sulla base delle informazioni trasmesse dal Dipartimento proponente, dalla Scuola Politecnica delle Scienze di Base e dagli organi di governo dell'Ateneo,
- ritiene che la proposta di attivazione di questo corso di studi, che sarà tenuto in lingua inglese, si inserisca bene nelle politiche di internazionalizzazione perseguite
dall'Ateneo;
- valuta soddisfatti, alla luce del D.M. 1059/2013, i requisiti sulla numerosità della docenza, i vincoli sulla sostenibilità economico-finanziaria e sufficiente la
disponibilità di risorse strutturali,
ed esprime pertanto parere favorevole alla sua attivazione.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Modalità e cadenza di studi e consultazioni
- Nel mese di settembre 2015 è stata interpellata l'Unione degli Industriali della Provincia di Napoli in merito all'idea di proporre un corso di laurea magistrale di nuova
istituzione in Mathematical Engineering. Sono state esposte agli esponenti dell'associazione le caratteristiche del CdS e principalmente le conoscenze e competenze
della nuova figura professionale che si intende creare. Illustrando la proposta di istituzione della nuova laurea magistrale in Mathematical Engineering è stata
enfatizzata l'importanza di un'offerta formativa equilibrata tra discipline ingegneristiche e discipline matematico-numeriche, in maniera da fornire una preparazione al
tempo stesso solida, flessibile e immediatamente spendibile per l'inserimento nel mondo del lavoro. Avendo preso visione della documentazione relativa all'oggetto
dell'incontro, l'Unione Industriali Napoli ritiene di estremo interesse il progetto di istituzione della laurea magistrale in Mathematical Engineering ed esprime un
giudizio unanimemente positivo.
- Nel mese di ottobre 2015 sono stati interpellati i rappresentanti del CIRA (Centro Italiano Ricerche Aerospaziali). E' stata ampiamente condivisa l'opportunità di
dotarsi di nuove figure professionali da impiegare in centri di ricerca ed in settori avanzati di sviluppo aziendale in grado di assicurare una formazione multidisciplinare
che coniughi conoscenze dell'ingegneria (con particolare riferimento alla modellistica di sistemi di interesse ingegneristico) con solide competenze di matematica
applicata. Anche in tal caso i riscontri sono stati più che positivi e la strutturazione del progetto proposto ha destato forte interesse. Tali riscontri sono di particolare
significato quando posti in relazione con la varietà e la complessità, e d'altra parte la piena rispondenza a concrete esigenze industriali, dei problemi ingegneristici che



il CIRA contribuisce a risolvere in un comparto ad elevatissimo tasso tecnologico.
- Nel mese di ottobre 2015 è stato interpellato l'Istituto Nazionale di Alta Matematica in merito all'idea di attivare un corso di laurea magistrale in Mathematical
Engineering presso l'Ateneo federiciano. Il Presidente dell'Istituto ha sottolineato quanto l'evoluzione delle tecnologie renda la figura dell'ingegnere matematico
cruciale per affrontare le sfide imposte dalla crescente competizione nel mondo produttivo e delle imprese. Tale ingegnere infatti sarà in grado di utilizzare raffinate
conoscenze e tecniche matematiche nella modellazione in ambito tecnologico e gestionale. Inoltre il Presidente ha lodato la scelta strategica dell'Università degli Studi
di Napoli Federico II in quanto prima nell'Italia meridionale a proporre l'attivazione di un tale corso di laurea ed ha sottolineato come la qualificazione del personale
dell'Ateneo rappresenti una valida premessa per il successo dell'iniziativa.
- Nel mese di ottobre 2015 è stata anche interpellata la SVIMEZ (Associazione per lo sviluppo dell'Industria nel Mezzogiorno) per esprimere un parere sulla proposta
di istituzione del corso di laurea magistrale in Mathematical Engineering. A tal proposito si è pronunciato il Presidente, il quale ha lodato la proposta di istituzione del
corso di laurea magistrale, orientato alla formazione di una figura professionale che si prospetta essere di supporto al sistema produttivo nazionale, ed in particolare, a
quello del Mezzogiorno. La SVIMEZ ritiene che i laureati in Mathematical Engineering potranno rappresentare un ottimo capitale umano da investire per sostenere
l'innovazione tecnologica, progettuale e gestionale delle aziende meridionali.

Si allega il verbale dell'incontro con L'Unione degli Industriali della Provincia di Napoli (All.1). Si allegano le lettere di interesse delle seguenti organizzazioni:
- CIRA (Centro Italiano di Ricerche Aerospaziali) (All.2)
- Istituto Nazionale di Alta Matematica (All.3)
- SVIMEZ (Associazione per lo sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno) (All. 4)
- Unione degli Industriali della Provincia di Napoli (All. 5).

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento
Il 17 dicembre 2015 il Comitato Regionale di Coordinamento delle Università Campane (CUR) regolarmente costituito ha esaminato le proposte di attivazione di nuovi
Corsi di Studio per l'a.a. 2016/2017. Con riferimento alla proposta di attivazione di un Corso di Laurea Magistrale in Lingua Inglese in Mathematical Engineering da
parte dell'Università degli Studi di Napoli Federico II, il CUR hanno condiviso il parere favorevole e le motivazioni espresse dagli Organi di Governo dell'Ateneo
proponente ed ha formulato pertanto parere favorevole alla attivazione.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
La pratica ingegneristica corrente comporta un utilizzo crescente e spesso intensivo di modelli matematico-numerici avanzati, di carattere sia deterministico che
stocastico. Tali modelli sono oggetto di continua evoluzione e comportano, in molti casi, conoscenze multidisciplinari, trasversali alle scienze di base (matematica,
fisica, informatica) ed all'ingegneria.
Obiettivo specifico del corso di laurea magistrale in Mathematical Engineering è la formazione di una figura professionale che sappia utilizzare le conoscenze
tecnologiche dell'ingegneria e le metodologie proprie della matematica applicata per descrivere e risolvere problematiche complesse con autonomia e accuratezza,
ricercando e stimandone una soddisfacente aderenza alla realtà, ottimizzando in tal modo i tempi di lavoro per l'azienda utilizzatrice ed, in definitiva, i costi.
Ai fini indicati, il corso di laurea magistrale in Mathematical Engineering è caratterizzato da una forte integrazione tra la matematica e le discipline proprie
dell'ingegneria. La prima fase del percorso formativo prevede delle attività che possono considerarsi di base in entrambi gli ambiti e mirano a consolidare conoscenze
acquisite nei corsi di laurea triennale di provenienza dello studente.
In particolare, nell'ambito matematico, il corso di laurea magistrale in Mathematical Engineering si propone i seguenti obiettivi:
- fornire una solida formazione di tipo matematico attraverso innanzitutto gli strumenti di analisi reale e funzionale, su cui è basato lo studio dei modelli matematici che
consentono di rappresentare efficacemente i fenomeni della realtà. Tali strumenti verranno acquisiti grazie ad attività didattiche riferibili al SSD MAT/05;
- approfondire le conoscenze di fisica matematica e di analisi numerica, atte a fornire lo studio qualitativo e quantitativo dei modelli matematici. Tali conoscenze sono
acquisite in insegnamenti dei SSD MAT/07 e MAT/08.
In ambito ingegneristico, il corso intende:
- integrare le conoscenze prevedendo insegnamenti fondamentali nei quali sono approfonditi i temi del comportamento e delle trasformazioni chimiche e fisiche dei
materiali (attività didattiche riferibili al SSD ING-IND/22), dell'elettrodinamica e dell'elettromagnetismo (SSD ING-IND/31), della fluidodinamica computazionale,
con applicazioni più generali alla meccanica del continuo (SSD ING-IND/06), della dinamica dei sistemi non-lineari di interesse ingegneristico e della loro interazione
con i sistemi di controllo (SSD ING-INF/04). Questi temi sono affrontati con una forte orientazione allo sviluppo di modelli ed alla loro applicazione per la risoluzione
di problemi ingegneristici.
Intorno a queste discipline o aree tematiche di base, che rappresentano anche una tradizione culturale di eccellenza che si è sviluppata nell'Ateneo federiciano nell'arco
di oltre un trentennio, il corso di laurea magistrale si sviluppa fornendo articolazioni curriculari che ne connotano maggiormente la preparazione rispetto a specifici
comparti applicativi. Le articolazioni curriculari prevedono integrazioni in ambito matematico o ingegneristico tra loro correlate con specifico riferimento ai comparti
dell'ingegneria industriale, civile o dell'informazione.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

I risultati di apprendimento preventivati sono strettamente correlati alla scelta degli insegnamenti caratterizzanti il corso di studi ed alla misurata flessibilità dell'offerta
didattica, con l'obiettivo di formare una nuova figura professionale solida ma versatile che risponda alle molteplici esigenze dei diversi settori occupazionali. Tali
insegnamenti mirano a presentare le modalità con cui risolvere problemi complessi attraverso la formulazione di modelli dei sistemi di interesse ingegneristico, la loro
applicazione, la loro risoluzione, la valutazione dell'attendibilità ed estrapolabilità dei risultati, l'ingegneria in condizioni di incertezza. Le discipline matematiche
forniranno gli strumenti e i metodi matematici avanzati che meglio si adattano alle applicazioni di natura ingegneristica. Le discipline ingegneristiche punteranno ad
uno sviluppo più compiuto della capacità di inquadramento concettuale di sistemi materiali ed immateriali di interesse ingegneristico, della loro analisi, della
formulazione di modelli. Attraverso una misurata articolazione curriculare, lo studente sarà messo in condizioni di orientare la propria formazione verso settori
differenti dei comparti dell'ingegneria industriale, civile o dell'ICT. L'intero sviluppo delle attività formative, compreso lo sviluppo della tesi finalizzata al superamento
della prova finale, sarà indirizzato a conferire allo studente una forte attitudine a muoversi in contesti interdisciplinari.
Le suddette conoscenze e capacità di comprensione sono conseguite dallo studente sia con la
partecipazione a lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, seminari e/o tirocini, sia attraverso le ore di
studio individuale, come previsto dalle attività formative attivate.
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene principalmente attraverso prove
d'esame e/o prove di verifica intermedie (esami orali e/o scritti, esposizioni orali).

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Alla fine del percorso formativo il laureato in Mathematical Engineering avrà acquisito una conoscenza approfondita delle tecniche che permettono la formulazione e
la risoluzione di modelli di sistemi di interesse ingegneristico, grazie alle competenze acquisite nei diversi campi dell'ingegneria ed alla capacità di utilizzo delle
metodologie della matematica applicata. L'insieme di tali competenze consente all'ingegnere matematico di affrontare con successo problemi che richiedono
rappresentazioni complesse di tipo modellistico-numerico e di tipo probabilistico-statistico.
Il raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione sopraelencate avviene
tramite la riflessione critica su testi proposti per lo studio individuale sollecitata dalle attività in aula e dalla didattica concettuale istituita con le sperimentazioni
pratiche.
La verifica del raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione avviene principalmente attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie
(esami orali e/o scritti, esposizioni orali).

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato in Mathematical Engineering è in grado di valutare in modo autonomo l'impatto e la portata delle nuove metodologie matematiche e la loro rilevanza nelle
applicazioni ingegneristiche. Il laureato in Mathematical Engineering ha, inoltre, la capacità di:
- analizzare problemi complessi di ingegneria formulando modelli matematici necessari alla loro valutazione;



- definire, progettare e condurre le indagini utili alla comprensione dei problemi, attraverso l'uso di modelli e strumenti matematici;
- interpretare in maniera appropriata i risultati delle simulazioni e dei calcoli di verifica, tramite l'uso del calcolatore, dando applicazione alle basi modellistiche,
matematiche ed informatiche acquisite ed all'attitudine sviluppata al confronto con la realtà fisica e sperimentale;
- valutare criticamente dati e risultati e trarre conclusioni appropriate, sulla base delle teorie che permettono di analizzare il grado di incertezza da cui tali conclusioni
possono essere affette.
Le attività formative del corso di laurea magistrale in Mathematical Engineering consentono l'acquisizione, e la verifica di tale acquisizione, di capacità di analizzare
problematiche complesse, nel reperimento delle informazioni, nell'analisi del problema, nell'interpretazione dei risultati teorici, anche in condizioni di incertezza o di
carenza di informazioni. Tali attività, nel richiedere allo studente uno specifico apporto personale e valutazioni proprie e originali, ne sviluppano l'autonomia di
giudizio e la percezione della responsabilità connessa con le scelte ingegneristiche.
La tesi per lo svolgimento della prova finale contribuirà in misura significativa allo sviluppo di autonomia di giudizio nella valutazione di problemi complessi e nella
formulazione di ipotesi e conclusioni, basati su procedure rigorose e sulla valutazione delle conseguenze delle proprie scelte.

Abilità comunicative (communication skills)
Il corso di laurea magistrale in Mathematical Engineering favorisce un approccio interdisciplinare, l'applicazione a contesti diversificati, lo sviluppo di un abito mentale
orientato alla flessibilità, all'integrazione, all'analisi critica. Si ritiene che questo ambiente di formazione possa sviluppare in maniera particolarmente pronunciata
abilità comunicative.
In particolare il laureato in Mathematical Engineering:
- sviluppa la propria esperienza in gruppi di lavoro a carattere interdisciplinare ed una particolare attitudine a mettersi in rete anche con interlocutori culturalmente e
fisicamente distanti;
- sviluppa attitudini alla comunicazione delle fasi e dei risultati del proprio lavoro ad un pubblico eterogeneo, nella propria lingua e in inglese, sia in forma scritta sia
orale;
- è in grado di dialogare con esperti di altri settori, sviluppando una particolare attitudine al riconoscimento degli elementi essenziali di un problema, al cogliere le
analogie e le similitudini, alla mutuazione di approcci metodologici e soluzioni da problemi che presentano carattere di affinità.
Le abilità comunicative, sviluppate nella partecipazione ad attività di laboratorio assistite, sono stimolate anche dal ricorso a prove di esame orali, in specie quando si
preveda la presentazione di elaborati, e soprattutto nella prova finale, appositamente strutturata per verificare tale abilità.
Il corso di laurea magistrale sarà inserito nella fitta rete di scambi internazionali, in primis nel quadro degli accordi ERASMUS, per favorire l'acquisizione di abilità
comunicative, di autonomia, di flessibilità intellettuale.

Capacità di apprendimento (learning skills)

Il laureato in Mathematical Engineering:
- sviluppa attitudini all'apprendimento in contesti interdisciplinari, che gli consentono di approfondire ed integrare autonomamente gli strumenti della propria
professione in contesti fortemente evolutivi anche a valle del percorso di laurea magistrale;
- acquisisce mentalità flessibile e capacità di relazionarsi con altre figure professionali, strumenti per il pronto inserimento in ambienti di lavoro o di sviluppo, e per un
rapido adattamento a nuove problematiche.
La capacità di apprendere viene stimolata inizialmente nella preparazione di esami e nella redazione di progetti.
La verifica del raggiungimento dell'obiettivo è legata ai risultati di profitto nella didattica tradizionale, all'esito dell'esame finale ed alle relazioni apposite dei tutor
previsti per le attività di stage e tirocinio.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

L'accesso al corso di laurea magistrale in Mathematical Engineering sarà consentito agli studenti in possesso di un titolo di Laurea nelle Classi delle Lauree L-7
Ingegneria civile e ambientale, L-8 Ingegneria dell'informazione, L-9 Ingegneria Industriale, L-23 Scienze e tecniche dell'edilizia, L-35 Scienze matematiche, ovvero
titoli equipollenti.
L'ammissione ai corsi di laurea magistrale della classe richiede il possesso di requisiti curriculari che prevedano, comunque, un'adeguata padronanza di metodi e
contenuti scientifici generali nelle discipline scientifiche di base e nelle discipline dell'ingegneria, propedeutiche a quelle caratterizzanti previste nell'ordinamento della
presente classe di laurea magistrale.
Sarà inoltre richiesta la conoscenza della lingua inglese corrispondente almeno al livello B2 .
Il regolamento didattico del corso di studio definisce i requisiti curriculari richiesti per l'accesso e le modalità di verifica della personale preparazione dello studente

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale consiste nella discussione di una tesi elaborata dallo studente che riporti risultati originali riferiti a temi avanzati di interesse ingegneristico. L'elaborato
dovrà rispondere al requisito di bilanciare opportunamente l'analisi del problema ingegneristico e lo sviluppo degli strumenti della modellistica matematica funzionali
alla sua risoluzione. La tesi sarà predisposta dal candidato sotto la guida di uno o più relatori anche esterni al corso di laurea magistrale. La preparazione della tesi potrà
anche essere svolta presso aziende pubbliche o private, nonché presso centri di ricerca o laboratori universitari per un periodo di tempo congruente con i crediti
assegnati.

Comunicazioni dell'ateneo al CUN
Il Senato, in data 30/11/2015, ha approvato l'ordinamento sotto condizione di parere favorevole del Nucleo di Valutazione.
Il Nucleo di Valutazione nella seduta del 18/12/2015 ha espresso parere favorevole all'ordinamento.
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0DWHPDWLFR�OR�SRQH�LQ�FRQGL]LRQH�GL�VYROJHUH�XQD�IXQ]LRQH�GL�UDFFRUGR�WUD�WHFQLFL�GL�IRUPD]LRQH�VSHFLDOLVWLFD�HG�HVSHUWL�GL
DOWUH�GLVFLSOLQH�



IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/D�SUHSDUD]LRQH�DG�DPSLR�VSHWWUR�VXL�SULQFLSDOL�VHWWRUL�GHOOLQJHJQHULD��LQGXVWULDOH��FLYLOH��GHOOLQIRUPD]LRQH��UHQGH�OLQJHJQHUH
PDWHPDWLFR�XQD�ILJXUD�SURIHVVLRQDOH�GL�SRWHQ]LDOH�LQWHUHVVH�SHU�XQ�DPSLR�VSHWWUR�GL�VHWWRUL�SURGXWWLYL�H�GL�ULFHUFD�
/D�PHQWDOLWDɌ�GL�ULVROXWRUH�GL�SUREOHPL��SUREOHP�VROYHU��OR�FDUDWWHUL]]D�ULVSHWWR�DG�XQD�IRUPD]LRQH�SXUDPHQWH�PDWHPDWLFD��H�JOL
SHUPHWWH�GL�DIIURQWDUH�FRQ�SURVSHWWLYH�GL�VXFFHVVR�SUREOHPDWLFKH�GL�PRGHOOD]LRQH�WLSLFKH�GHL�FRQWHVWL�WHFQRORJLFDPHQWH�DYDQ]DWL��FKH
ULFKLHGRQR�VSHVVR��DWWUDYHUVR�LO�ULFRUVR�DOOD�PRGHOOLVWLFD�PDWHPDWLFD�DYDQ]DWD��WLPH�WR�PDUNHW�SL��EUHYL�GL�TXHOOL�RWWHQLELOL�DWWUDYHUVR�LO
WUDGL]LRQDOH�ULFRUVR�DOOD�PRGHOOLVWLFD�ILVLFD�HG�DOOR�VFDOH�XS�
,O�SURILOR�FXOWXUDOH�GHOO,QJHJQHUH�0DWHPDWLFR�JOL�FRQVHQWH�GL�LQVHULUVL�PROWR�SURILFXDPHQWH�LQ�FRQWHVWL�GL�ODYRUR�GLYHUVLILFDWL��FHQWUL�GL
VYLOXSSR�H�SURJHWWD]LRQH�SXEEOLFL�H�SULYDWL��VHWWRUL�WHFQRORJLFL�DYDQ]DWL�GHOO
LQGXVWULD��TXDOL�ODERUDWRUL�GL�ULFHUFD�QHO�FDPSR
GHOOLQJHJQHULD��GHOOD�PDWHPDWLFD�H�GHOOD�ILVLFD�DSSOLFDWH��VRFLHWj�GL�FRQVXOHQ]D�H�VRFLHWj�GL�HODERUD]LRQH�GL�GDWL�H�GL�VYLOXSSR�GL�FRGLFL�GL
FDOFROR�QXPHULFR�SHU�O
LQGXVWULD��,O�SURILOR�FXOWXUDOH�JOL�FRQVHQWH�GL�DVVROYHUH�HIILFDFHPHQWH�DG�XQD�SOXUDOLWj�GL�IXQ]LRQL��VYLOXSSR�GL
PRGHOOL�DYDQ]DWL�SHU�OD�VLPXOD]LRQH�GL�VLVWHPL�GL�LQWHUHVVH�LQJHJQHULVWLFR��UHDOL]]D]LRQH�GHL�FRUULVSRQGHQWL�VWUXPHQWL�GL�FDOFROR��VXSSRUWR
DOOD�SURJHWWD]LRQH�HG�DOOD�GHILQL]LRQH�GHOOH�ORJLFKH�GL�FRQWUROOR��DQDOLVL�GL�VLVWHPL�H�GL�SURFHVVL��VLD�DUWLILFLDOL�FKH�QDWXUDOL��DQDOLVL�GL�GDWL
VSHULPHQWDOL�HG�HODERUD]LRQH�GL�PRGHOOL�LQWHUSUHWDWLYL��(JOL�SXz�LQROWUH�LQVHULUVL�FRQ�SURILWWR�LQ�IXQ]LRQL�GL�ULFHUFD��VLD�IRQGDPHQWDOH�VLD
LQGXVWULDOH��YDORUL]]DQGR�OH�FDSDFLWj�GL�DQDOLVL��GL�IRUPXOD]LRQH�GL�PRGHOOL�H�GHOOD�UHODWLYD�YDOLGD]LRQH��GL�OHWWXUD�HG�LQWHUSUHWD]LRQH�GL
GDWL�VSHULPHQWDOL��,QROWUH�OD�IRUPD]LRQH�LQWULQVHFDPHQWH�LQWHUGLVFLSOLQDUH�JOL�FRQVHQWRQR�GL�DVVXPHUH�FRQ�SURILWWR�IXQ]LRQL�GL
FRRUGLQDPHQWR�GL�JUXSSL�GL�ODYRUR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�FRUVR�GL�ODXUHD�PDJLVWUDOH�LQ�0DWKHPDWLFDO�(QJLQHHULQJ�PLUD�DOOR�VYLOXSSR�GL�XQ�SURILOR�SURIHVVLRQDOH�FKH�FRQVHQWD�DO�ODXUHDWR�GL
IURQWHJJLDUH��FRQ�OD�PHQWDOLWj�SURSULD�GHOOLQJHJQHUH��SUREOHPDWLFKH�UHODWLYH�D�IHQRPHQRORJLH�H�VLVWHPL�FRPSOHVVL��QHL�TXDOL�HɌ�SUHVHQWH
XQ�IRUWH�JUDGR�GL�LQWHUGLVFLSOLQDULWDɌ��XWLOL]]DQGR�PHWRGRORJLH�RIIHUWH�GDL�YDUL�VHWWRUL�GHOOD�PDWHPDWLFD�DSSOLFDWD�
,O�SURILOR�SURIHVVLRQDOH�SUHYHGH�OH�VHJXHQWL�VSHFLILFKH�FRPSHWHQ]H�
��FRPSUHQGHUH�H�DQDOL]]DUH�SUREOHPL�SRVWL�GD�GLYHUVL�VHWWRUL�GHOOLQJHJQHULD��ULJXDUGDQWL�VLD�VLVWHPL�DUWLILFLDOL�HG�LQGXVWULDOL��TXDOL
SURGRWWL�R�PDQXIDWWL�FRVWUXLWL�R�FRVWUXLELOL�GDOOXRPR��VLD�VLVWHPL�QDWXUDOL�QHL�TXDOL�OLQWHUYHQWR�XPDQR�ULVXOWL�DVVHQWH�R�WUDVFXUDELOH�
DQDOL]]DQGR�FRQ�JOL�RSSRUWXQL�OLYHOOL�GL�ULVROX]LRQH�VSD]LR�WHPSRUDOH�LO�FRPSRUWDPHQWR�GHOOD�PDWHULD�H�GHOOH�VWUXWWXUH�QRQFKp�L�IHQRPHQL
ILVLFL�H�FKLPLFL�FKH�LQWHUYHQJRQR�QHL�SURFHVVL�GL�WUDVIRUPD]LRQH�
��VFHJOLHUH�R�VYLOXSSDUH�LO�PRGHOOR�ILVLFR�PDWHPDWLFR�SLXɌ�DGDWWR�DG�DQDOL]]DUH�OD�VSHFLILFD�SUREOHPDWLFD��WHQHQGR�FRQWR�DQFKH�GHL�WHPSL
GL�VYLOXSSR�H�GL�LPSOHPHQWD]LRQH�H�GHOOD�FRPSDWLELOLWDɌ�FRQ�L�OLYHOOL�GL�DFFXUDWH]]D�QHFHVVDULD�H�GL�FRPSOHVVLWDɌ�WROOHUDELOH�
��PRGHOOL]]DUH�LQ�IRUPD�GLVFUHWD�H�R�FRQWLQXD�LO�VLVWHPD�GL�LQWHUHVVH�FRQ�LO�VXSSRUWR�GL�LGRQHL�VWUXPHQWL�PDWHPDWLFL�
��DQDOL]]DUH�LQ�PRGR�FULWLFR�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�TXDOLWDWLYR�H�TXDQWLWDWLYR�ORXWSXW�JHQHUDWR�GDO�PRGHOOR�H�OD�ULVSRQGHQ]D�FRQ�LO�IHQRPHQR
GD�DQDOL]]DUH��DQFKH�DWWUDYHUVR�ODSSOLFD]LRQH�GL�PHWRGRORJLH�GL�YDOXWD]LRQH�GHO�FDUDWWHUH�SUHGLWWLYR�GHO�PRGHOOR�H�GL�TXDQWLILFD]LRQH
GHOOLQFHUWH]]D�
��VLPXODUH�QXPHULFDPHQWH�IHQRPHQL�QDWXUDOL��SURFHVVL�LQGXVWULDOL�HG�LO�FRPSRUWDPHQWR�GL�PDWHULDOL�H�GL�VWUXWWXUH�
��DQDOL]]DUH�GDWL�VWDWLVWLFL��VLQWHWL]]DUOL��DGDWWDUOL�DL�PRGHOOL�VWRFDVWLFL�GL�LQWHUHVVH�QHOOH�DSSOLFD]LRQL��XWLOL]]DUOL�D�VFRSR�SUHYLVLRQDOH�LQ
DQDOLVL�DIILGDELOLVWLFKH�H�GHFLVLRQDOL�
��UHDOL]]DUH�VWXGL�SURJHWWXDOL�DSSURIRQGLWL��EDVDWL�VXOOXVR�GL�SURFHGXUH�PDWHPDWLFKH�DYDQ]DWH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
,�ULVFRQWUL�RFFXSD]LRQDOL�UHODWLYL�DL�FRUVL�GL�ODXUHD�LQ�,QJHJQHULD�0DWHPDWLFD�JLDɌ�DWWLYDWL�SUHVVR�LO�3ROLWHFQLFR�GL�0LODQR��D�SDUWLUH�GDOOD�D�
���������H�SUHVVR�LO�3ROLWHFQLFR�GL�7RULQR��D�SDUWLUH�GDOO�D�D�����������PHWWRQR�LQ�HYLGHQ]D�FKH�L�ODXUHDWL�WURYDQR�RFFXSD]LRQH�HQWUR�XQ
DQQR�GDOOD�ODXUHD�LQ�YDUL�VHWWRUL�ODYRUDWLYL��3HU�OH�FDUDWWHULVWLFKH�FXUULFXODUL�SUHYLVWH��VL�ULWLHQH�FKH�L�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ�0DWKHPDWLFDO
(QJLQHHULQJ�GHOO8QLYHUVLWDɌ�GHJOL�6WXGL�GL�1DSROL�)HGHULFR�,,�SRVVDQR�WURYDUH�DJHYROH�LQVHULPHQWR�LQ�GLYHUVL�FRQWHVWL�ODYRUDWLYL��VRFLHWDɌ�GL
FRQVXOHQ]D�HG�LPSUHVH�RSHUDQWL�QHL�VHWWRUL�PDQLIDWWXULHUR��SURFHVVLVWLFR��GHOOH�SURGX]LRQL�LQGXVWULDOL��GHOOHOHWWURQLFD��GHOOH
WHOHFRPXQLFD]LRQL��GHOOLQIRUPDWLFD��PD�DQFKH�GHL�VHUYL]L��EDQFKH��DVVLFXUD]LRQL��VRFLHWDɌ�ILQDQ]LDULH��FRQ�VSHFLILFR�ULIHULPHQWR�DOOR
VYLOXSSR�GL�PRGHOOL�H�PHWRGRORJLH�GL�DQDOLVL�GL�VLVWHPL�SURGXWWLYL��$�TXHVWL�VL�DJJLXQJH�LO�SRVVLELOH�LQVHULPHQWR�LQ�VWUXWWXUH�GL�ULFHUFD�VLD
SXEEOLFKH�VLD�SULYDWH�

$�OLYHOOR�ORFDOH��DQFKH�VXOOD�EDVH�GL�XQD�DQDOLVL�FRQJLXQWD�VYROWD�QHOODPELWR�GL�XQ�SURWRFROOR�GL�LQWHVD�FRQ�O8QLRQH�GHJOL�,QGXVWULDOL�GHOOD
3URYLQFLD�GL�1DSROL��VL�LQGLYLGXDQR�QHL�VHWWRUL�VHJXHQWL�TXHOOL�FKH�SRVVRQR�PHJOLR�YDORUL]]DUH�OH�FRPSHWHQ]H�GHO�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�LQ
0DWKHPDWLFDO�(QJLQHHULQJ�
,QGXVWULD�0HWDOPHFFDQLFD��LQ�SDUWLFRODUH�$HURVSD]LR��0HFFDQLFD�GL�3UHFLVLRQH��0HWDOOXUJLD��/DPLQD]LRQL��&DQWLHULVWLFD�1DYDOH
,�&�7�
,QGXVWULD�&KLPLFD�H�GHL�0DWHULDOL
,QGXVWULD�GL�&RPSRQHQWL�HOHWWURQLFL
,PSLDQWL��)DFLOLW\�0DQDJHPHQW�H�*OREDO�6HUYLFH��LQ�SDUWLFRODUH�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�IRQWL�GL�HQHUJLD�ULQQRYDELOL�H�OHIILFLHQ]D
HQHUJHWLFD�
/RJLVWLFD��,QWHUPRGDOLWDɌ�H�7UDVSRUWL��LQ�SDUWLFRODUH�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�L�VLVWHPL�H�OH�DSSOLFD]LRQL�,&7�
8WLOLWLHV��(QHUJLD�H�$PELHQWH
3DFNDJLQJ�

$L�VHWWRUL�LQGXVWULDOL�YD�SRL�DJJLXQWR�TXHOOR�GHOOD�ULFHUFD��$�OLYHOOR�UHJLRQDOH��VL�ULWLHQH�FKH�OD�ILJXUD�GHOOLQJHJQHUH�PDWHPDWLFR�SRVVD
WURYDUH�FRQFUHWL�VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�SUHVVR�
L�'LSDUWLPHQWL�8QLYHUVLWDUL�SUHVHQWL�LQ�&DPSDQLD�
JOL�,VWLWXWL�GHO�&15�
(1($�
L�&HQWUL�GL�5LFHUFD�GHOOD�&DPSDQLD��DG�HVHPSLR�LO�&,5$��
L�VHL�'LVWUHWWL�7HFQRORJLFL�SURPRVVL�GDOOD�5HJLRQH�&DPSDQLD�
LO�VHWWRUH�5LFHUFD�H�6YLOXSSR�GL�DOFXQH�$]LHQGH�GL�PHGLH�GLPHQVLRQL�RSHUDQWL�LQ�&DPSDQLD�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

0DWHPDWLFL��������������
5LFHUFDWRUL�H�WHFQLFL�ODXUHDWL�QHOOH�VFLHQ]H�PDWHPDWLFKH�H�GHOOLQIRUPD]LRQH��������������
5LFHUFDWRUL�H�WHFQLFL�ODXUHDWL�QHOOH�VFLHQ]H�LQJHJQHULVWLFKH�FLYLOL�H�GHOODUFKLWHWWXUD��������������
5LFHUFDWRUL�H�WHFQLFL�ODXUHDWL�QHOOH�VFLHQ]H�LQJHJQHULVWLFKH�LQGXVWULDOL�H�GHOOLQIRUPD]LRQH��������������



,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�PDWHPDWLFKH��ILVLFKH�H�LQIRUPDWLFKH

),6����)LVLFD�WHRULFD�PRGHOOL�H�PHWRGL�PDWHPDWLFL
),6����)LVLFD�QXFOHDUH�H�VXEQXFOHDUH
,1)����,QIRUPDWLFD
0$7����$OJHEUD
0$7����*HRPHWULD
0$7����$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7����3UREDELOLWD
�H�VWDWLVWLFD�PDWHPDWLFD
0$7����)LVLFD�PDWHPDWLFD
0$7����$QDOLVL�QXPHULFD
0$7����5LFHUFD�RSHUDWLYD

�� �� ��

'LVFLSOLQH�LQJHJQHULVWLFKH

,&$5����,GUDXOLFD
,&$5����6FLHQ]D�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,1*�,1'����)OXLGRGLQDPLFD
,1*�,1'����)LVLFD�WHFQLFD�LQGXVWULDOH
,1*�,1'����0HFFDQLFD�DSSOLFDWD�DOOH�PDFFKLQH
,1*�,1'����)LVLFD�GHL�UHDWWRUL�QXFOHDUL
,1*�,1'����6FLHQ]D�H�WHFQRORJLD�GHL�PDWHULDOL
,1*�,1'����(OHWWURWHFQLFD
,1*�,1)����(OHWWURQLFD
,1*�,1)����&DPSL�HOHWWURPDJQHWLFL
,1*�,1)����$XWRPDWLFD
,1*�,1)����6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL

�� �� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R
LQWHJUDWLYH

),6������)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6������)LVLFD�GHOOD�PDWHULD
,&$5������7HFQLFD�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,1*�,1'������3ULQFLSL�GL�LQJHJQHULD�FKLPLFD
,1*�,1'������,PSLDQWL�FKLPLFL
,1*�,1'������7HRULD�GHOOR�VYLOXSSR�GHL�SURFHVVL�FKLPLFL
,1*�,1'������6LVWHPL�HOHWWULFL�SHU�O
HQHUJLD
,1*�,1)������7HOHFRPXQLFD]LRQL
6(&6�6������6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H�WHFQRORJLFD
6(&6�6������0HWRGL�PDWHPDWLFL�GHOO
HFRQRPLD�H�GHOOH�VFLHQ]H�DWWXDULDOL�H
ILQDQ]LDULH

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������



Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : FIS/01 , FIS/03 )
L'ordinamento didattico del corso di laurea magistrale in Mathematical Engineering è formulato prevedendo che si possano individuare tra le attività affini o integrative
anche attività formative relative a SSD previsti nel D.M. 16.3.2007 per le attività caratterizzanti della medesima Classe delle Lauree Magistrali. Tale ricorso avviene,
conformemente alle previsioni dell'art. 2.1 dell'Allegato 1 del D.M. 26.7.2007, con la finalità di corrispondere più compiutamente ed efficacemente alla prescrizione
del legislatore che "gli ordinamenti didattici del corso di laurea assicurino agli studenti una solida preparazione sia nelle discipline di base che in quelle caratterizzanti,
garantendo loro la possibilità di un approfondimento critico degli argomenti" (DM 16.3.2007, art 3 comma 4), anche in considerazione dell'elevato numero e dell'ampia
latitudine dei SSD ricompresi tra le attività caratterizzanti della classe. A questo fine i settori FIS/01 - "Fisica Sperimentale" e FIS/03 - "Fisica della Materia" sono
inseriti tra le attività affini ed integrative con la finalità di consentire allo studente di approfondire, nell'ambito di insegnamenti a scelta curriculare, temi di fisica
moderna (relatività e quantomeccanica) e di fisica dello stato solido che non sono ritenuti strettamente funzionali alla formazione generale dell'ingegnere matematico,
ma che possono costituire utili strumenti culturali con riferimento a specifici settori di intervento.
In ogni caso il regolamento didattico del corso di studio e l'offerta formativa saranno tali da consentire agli studenti che lo vogliano di seguire percorsi formativi nei
quali sia presente un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi che non sono già caratterizzanti.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


